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Oggi Kinnock (41 anni) sarà 
eletto leader del Labour Party 
Il vero scontro intorno al nome del vice: Hattersley (destra) o Meacher (sinistra)? 
jjn tentativo per rinnovare l'immagine del partito senza rischiare altre rotture 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Oggi il partito 
laburista procede all'elezio­
ne del suo nuovo leader in 
sostituzione del dimissiona­
rio Michael Foot A prevale­
re! con quasi assoluta certez­
za, sarà 11 41enne Leil Kinno­
ck, di gran lunga 11 più gio­
vane del candidati (Roy Hat­
tersley), Peter Shore, Eric 
Heffer) che negli ultimi 
quattro mesi si sono contesi 
l'alto incarico. La popolarità 
di Kinnock è emersa come 
un dato indiscutibile. Per 
dar luogo alla votazione riso­
lutiva l'82° congresso annua­
le del Labour Party è stato 
quest'anno anticipato ad 
una seduta domenicale che, 
una volta operato 11 rinnovo 
del vertice, si spera possa In­
trodurre un serio dibattito di 
verifica Indispensabile e ur­
gente. Il collegio elettorale 
per la leadership, come noto, 
e composto dal sindacati 
(40%), dal gruppo parlamen­
tare (30%) e dalla base (30%). 
In tutte e tre l settori Kinno­
ck (che politicamente si col-

Brevi 

loca In una posizione di cen­
trosinistra) riscuote la mag­
gioranza assoluta sul più vi­
cino concorrente Roy Hat­
tersley, che è favorito dalle 
correnti di destra. Rimane 
da vedere se Hattersley riu­
scirà a sua volta a farsi eleg­
gere come vice leader di 
fronte al candidato di sini­
stra Mlchale Meacher. La 
scelta del numero due è la 
vera incognita della nuova 
leadership: ossia 11 nodo da 
sciogliere In positivo se si 
vuole rafforzare l'unità del 

[>artlto, ricostituire gli equl-
lbri interni, avviare 11 pro­

cesso di revisione program­
matica necessario a riporta­
re il laburismo alla vittoria. 

Il binomio Kinnock-Hat-
tersley viene definito dal più 
come «la combinazione Idea­
le». Ma 1 gruppi di sinistra 
(che sono tuttora maggiori­
tari negli organismi di base) 
temono un indebolimento di 
quel programma radicale 
(disarmo unilaterale, no alla 
CEE, pianificazione econo­
mica, nazionalizzazioni, li­

bertà contrattuale per 1 sin­
dacati) che 11 partito si è dato 
In questi anni anche solo se 
per riscontrarne l'insuccesso 
sul banco di prova elettorale. 
Kinnock (e ancor più Hatter­
sley) hanno già cominciato a 
prendere le distanze dal po­
stulati programmatici più 
rigidi e controversi. La dire­
zione laburista (NEC) alla 
sua ultima riunione ha con­
fermato un atteggiamento 
possibilista nel confronti del­
ia comunità europea (non si 
parla più di uscirne ad una 
data prefissata, ma si man­
tiene solo 11 diritto di veto «In 
caso di estrema necessità»), 
ha modificato il perentorio 
rifiuto di tutte le armi atomi­
che e delle basi straniere sul 
Suolo inglese sottolineando 
invece il momento del nego­
ziato multilaterale in sede 
Internazionale, ha comincia­
to a ricostruire gli elementi 
di una nuova politica econo­
mica. 

Kinnock su tutti questi te­
mi dimostra un atteggia­
mento assai cauto che punta 

al rinnovo del progetto, della 
cultura politica e dell'imma­
gine stessa del partito senza 
rischiare però altre e perico­
lose rotture. Hattersley, in 
modo assai più esplicito, 
chiede l'aggiornamento del 
discorso complessivo del la­
burismo facendo leva sulla 
sua tradizione riformista co­
me partito delle conquiste 
sociali (difesa del servizio 
medico nazionale, potenzia­
mento dell'istruzione pub­
blica ecc.), della giustizia re-
distributiva (tassa sul patri­
moni, ricchezza e politica del 
redditi), delle garazle demo­
cratiche, del diritti civili e 
delle autonomie. La sinistra, 
come si è detto, non nascon­
de la propria diffidenza nel 
confronti di Hattersley. Ma 
se 11 confronto dovesse anco­
ra una volta fare insorgere le 
stridenti contrapposizioni 
del passato, grave potrebbe 
essere 11 danno per le pro­
spettive di ripresa politica 
del movimento laburista nel 
suo complesso. 

Antonio Bronda 
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CINA 

Nuove esecuzioni 
capitali nella 

zona di Canto» 
PECHINO — Proseguono in­
cessantemente le esecuzioni 
capitali in Cina nel quadro del­
la «campagna contro la crimi­
nalità», promossa dalle autori­
tà ai primi di agosto per sco­
raggiare nuovi delitti. L'esecu­
zione più clamorosa si era avu­
ta alcune settimane fn a Pe­
chino quando erano stati giu­
stiziati trenta cittadini cinesi, 
tra i quali alcune donne, accu­
sati di essere responsabili di 
omicidi, violenze e rapine. I 
condannati, prima di essere 
avviati sul luogo dell'esecuzio­
ne, vengono esposti in pubbli­
co (negli stadi o In altri luoghi 
dove è possibile far affluire 
migliaia di persone) con gigan­
teschi cartelli appesi el collo 
che indicano il tipo di reato del 
quale sono accusati. Le foto 
qui accanto documentano le 
drammatiche fasi che hanno 
preceduto le ultime esecuzioni 
in due diverse località della 
provincia di Centon. In alto: I 
componenti di una banda di 
rapinatori esposti su un ca­
mion della polizia e Kiangmon; 
in basso: due condannati a 
morte negli attimi precedenti 
e successivi all'esecuzione. 

Trentanove soldati uccisi nelle Filippine 
MANILA — Trentsrwvo soldati filippini sono rimasti uccisi in una imboscata 
tesa dai guerriglieri a un automezzo reduca da un'operazione militare nell'isola di 
Mindanao. 

Presidenziali USA: «AFL-CIO» appoggia Monda­
le 
NEW YORK — I leaders della «AFL-CIO», la maggiore confederazione sindacale 
dtgli Stati Uniti che conta circa 14 milioni di iscritti, hanno ieri votato a 
Itrohisaima maggioranza per appoggiare la candidatura dell ex vice presidente 
Walter Mondale sto «primarie» dei Partito democratico che si svolgeranno nel 
1984. 

Oeng Xiaoping sfuggito a un'imboscata? 
HONG KONG — Il leader cinese Oeo Xiaoping sarebbe sfuggito quest'estate ad 
un'imboscata tesa contro la sua macchina da un» banda di malviventi. Lo 
efrerrna I settimanale di Hong Kong cZhen Mingi. 

Nuova manifestazione in Cile 
SANTIAGO DEL CILE — Una nuova manifestazione popolare, indetta dal-
rcAleerua democraticat. è stata organizzata in Cile per I* 11 ottobre. Si chiame-
re. questa volta, imarcia della democrazia». Vi hanno aderito numerose organiz­
zazioni sindaci* e postiche. 

Gian Carlo Pajetta in Jugoslavia 
BELGRADO — I compagno Gian Carlo Paletta ha avuto nei giorni scorsi e 
Orioni, in Jugoslavia, un lungo e cordala coBoqijio con Ousan Dragosavac, della 
presidenza data Lega dei comunisti jugoslavi; successivamente ha incontrato i 
compagni Grficfcov. dela presidenza der Alleanza socialista, e Minio, della presi-
danza data Rspubbaca. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Tutti 1 problemi 
del continente africano sa­
ranno affrontati dal vertice 
che riunirà lunedi a Vlttell, 
con Mitterrand, 1 rappresen­
tanti di una quarantina di 
paesi africani tra cui almeno 
20 capi di stato di nazioni 
francofone che fin da questa 
sera saranno ricevuti all'Eli­
seo per un primo pranzo di 
lavoro. Le questioni dello svi­
luppo appena riproposte da 
Mitterrand alle Nazioni Uni­
te, t conflitti che dalla Narra­
tila al Sahara occidentale 
turbano l'Africa sono sul 
tappeto. Ma sarà U Ciad il 
problema chiave che domi­
nerà le conversazioni nelP 
appartata stazione termale 
dei Vosgl. Rimosso dall'at­
tualità più bruciante delle 
convulsioni libanesi, 11 con­
flitto ciadiano non ha In ef­
fetti perduto nulla della sua 
gravità e la calma precaria 
che regna sul plano militare 
dopo l'intervento massiccio 
dei corpo di spedizione fran­
cese è ancora lontana dal 
promettere qualche cosa di 

buono sul terreno di quella 
soluzione negoziata che si di­
ce di continuare a ricercare. 

La riunione di Vittell non 
poteva quindi cadere più op­
portuna, si dice a Parigi, e la 
Francia non sembra voler 
perdere l'occasione di sfrut­
tare questo tradizionale in­
contro franco-africano per 
dare respiro e prospettiva ad 
un lavorio diplomatico che 
in questi due ultimi mesi ha 
fatto pochi passi avanti. Pa­
rigi ritiene di essere riuscita 
senza intervenire nel conflit­
to a «congelare* la situazione 
sul terreno militare e a bloc­
care cosi sulle loro posizioni 
le due principali forze che si 
scontrano nel Ciad: Hlssène 
Habré che tiene la capitate 
Ndjamena e il sud del paese e 
il Gunt di Gukunl Ueddel 
che con l'appoggio del libici 
occupa l'intero nord. Gli 
sforzi francesi vorrebbero 
tendere oggi a far si che una 
mediazione, prioritariamen­
te quella dell'OUA (l'orga­
nizzazione degli stati africa­
ni), permetta un cessate il 
fuoco formale e la apertura 
di negoziati tra ciadiani che 

ARGENTINA 

Voci insistenti di «golpe» 
alla vigilia delle elezioni 

Due candidati alla presidenza denunciano tentativi di interruzione del «processo di demo­
cratizzazione» - Si aggravano le tensioni sociali - Martedì sciopero generale di 24 ore 
BUENOS AIRES — Ad un 
mese dalle elezioni generali 
argentine due candidati alla 
presidenza hanno denuncia­
to che ci sono alcuni settori 
militari Interessati all'inter­
ruzione del processo di de­
mocratizzazione. «Siamo di 
fronte ad una situazione e-
strem amente grave e perico­
losa», ha detto ieri Raul Al-
fonsln, leader dell'.Unlon Ci­
vica Radicai» (UCR), consi­
derato insieme al candidato 
del peronlsmo, Italo Luder, il 
più probabile prossimo pre­
sidente. Alfonsin, che ha In­
vitato 1 cittadini a «stare all' 
erta» ha sostenuto che un e-

ventuale slittamento delle e-
lezionl sarebbe una vera «ca­
tastrofe nazionale». 

Il leader della UCR ha par­
lato l'altra sera davanti ad 
oltre cinquantamila persone 
in uno stadio di Buenos Ai­
res, in una delle manifesta­
zioni più affollate della cam­
pagna elettorale nella quale 
sono impegnati i partiti poli­
tici argentini. Anche li can­
didato del partito di destra 
•Allanza Federai», Francisco 
Manrique, ha denunciato 
che un gruppo di militari 
«impazziti» Intende disturba­
re il normale processo verso 
la democrazia. Manrique ha 

detto che un generale, di cui 
non ha fatto il nome, aveva 
avvertito 1 suol pari grado «di 
stare attenti perché la prete­
sa di alterare il programma 
elettorale poteva condurre 
alla guerra civile». 

Le voci su un possibile ten­
tativo di «golpe» stanno di­
ventando sempre più insi­
stenti con l'avvicinarsi della 
data fissata per le elezionL 
Anche il candidato peronista 
alla vicepresidenza Deolindo 
Bittel ha fatto riferimento 
all'ipotesi di un intervento 
militare per impedire le ele­
zioni ma l'ha definita «una 

follia destinata al fallimen­
to». Le agitazioni sindacali in 
corso — dopo una serie di 
scioperi selvaggi a catena è 
previsto per martedì uno 
sciopero generale di 24 ore — 
contribuiscono a rendere più 
difficile la situazione pree­
lettorale. Le controverse leg­
gi di amnistia e di repressio­
ne al terrorismo e le polemi­
che sulle trattative per il rifi­
nanziamento del debito este­
ro sono altri elementi di di­
sturbo in quest'ultima fase 
che precede 11 ritorno dell' 
Argentina a un governo de­
mocratico dopo sette anni di 
regime militare. 

NICARAGUA 

Vertice antisandinista 
riunito in Guatemala 

MANAGUA —11 Nicaragua ha 
chiesto uffieflmente l'interven­
to ò îutuiconunìssione di osser­
vatori del gruppo di «Contado-
ra» (Venezuela, Messico, Co­
lombia a Panama) per accerta­
re i danni provocati dall'attac­
co controrivoluzionario contro 
installazioni governative alla 
frontiera meridionale e «per e-
vitare raggravarsi dslla situa­
zione». In una nota ufficiale di­
vulgata l'altro ieri, il ministero 
degli Esteri nicaraguense rife­
risce che «gruppi mercenari o-
perano in territorio costaricen­
se e che uno dei loro attacchi ha 
provocato la distruzione totale 
delle installazioni doganali del 
passo di frontiera Pensa Blan-
cas». Le autorità di Managua a-
vevano già chiesto l'intervento 
della commissione di osserva­
tori del gruppo di «Contattare», 
nel mese di maggio scorso, lun-

S ia zona conflittuale sulla 
mtiera meridionale con il Co­

starica. 
Gli ultimi giorni hanno regi­

strato un affieTolimento delle 
iniziative militari delle fona 
contrarivohnionarie di Eden 

Pastora ma alcuni segnali la­
sciano inequivocabilmente pre­
vedere perle prossime settima­
ne una ulteriore escalation del­
l'offensiva contro il governo di 
Managua. In questo senso va 
interpretata la riunione dei ca­
pi militari dei paesi dell'Ameri­
ca centrale, con la partecipazio­
ne di un alto esponente dell'e­
sercito USA, il generale Paul 
Gorman, che si tono riuniti ieri 
a Città del Guatemala per di­
scutere il modo di isolare il re­
gime nicaraguegno. Secondo 
fonti guatemalteche, i capi mi­
litari del Salvador, del Costari­
ca, dell'Honduras e del Guate­
mala esamineranno tra l'altro 
un progetto di ricostituzione 
del consiglio di difesa dell'A­
merica centrale. L'organismo, 
creato nel 1963 in funzione en­
ti Albana, è rimasto in tutti 
questi anni praticamente ino­
perante. 

Frattanto, il Costarica ha an­
nunciato che chiederà all'Orga­
nizzazione degli stati americani 
(OSA) una forza di pace che 
controlli il proprio confine con 
il Nicaragua, teatro di scontri 
tra soldati di Managua e guerri­
glieri antiaendinisti. 

SALVADOR 

Le squadre di destra 
seminano nuovi delitti 

SAN SALVADOR - L'esercito 
segreto anticomunista (ESA) 
del Salvador ha minacciato 
rappresaglie politiche e militari 
contro eventuali accordi che 
provengano dal dialogo tra il 
governo e la guerriglia e nello 
stesso tempo na rivendicato la 
paternità de! sessanta per cen­
to degli attentati condotti con­
tro il Fronte Farabundo Marti 
di Liberazione Nazionale. Due 
comunicati dell'ESA sono stati 
trovati addosso al cadavere di 
uno fconosciuto che, secondo 

3uesto organismo terrorista di 
estra, era un guerrigliero so­

prannominato «Ovidio» respon­
sabile delle Brigate mediche 
del fronte occidentale «Felirìa-
no Ama». Il cadavere è stato ab­
bandonato qualche sera fa da­
vanti allo stadio «Fior Bianca» e 
del fatto sono stati avvertiti te­
lefonicamente gli organi di 
stampa salvadoregni. L'ESA 
afferma, in uno dei due comu­
nicati, di avere assassinato il 
presunto guerrigliero in rap­
presaglia per l'attacco del 
FMLN contro la città di Te-
nancingo, a nord-est di San 
Salvador. 

Nelle ultime settimane le a* 

rioni delle squadre di destra si 
sono intensificate in tutto il 
paese con rapimenti ed esecu­
zioni efferate. Nelle ultime ore i 
familiari di Pedro Flores Pena, 
•1 docente di legge dell'univer­
sità della capitale rapito il 13 
settembre, hanno ricevuto le 
prime notizie sul conto del con­
giunto. Flores Pena, secondo 
quanto sostiene Q gruppo terro­
ristico «Martinei», si trovereb­
be in toro mani e dunque sareb­
bero infondate le voci, che era­
no circolate nei giorni scorsi, di 
una sua eliminazione fisica. 
Nelle mani de! gruppo eversivo 
ai trova anche Amilcar Marti-
nez Arguera. di 59 anni, alto 
funzionario del Ministero degli 
Esteri, rapito il 14 settembre. 
Nulla sì sa, ircece, del profes­
sor Hugo Carrillo, direttore del 
Dipartimento universitario per 
le relazioni con l'estero, rapito 
anch'egli il 14 settembre. Le or­
ganizzazioni sindacali hanno 
anche denunciato la scomparsa 
di dirigenti sindacali catturati 
da agenti governativi in bor-

§hese. L'ultimo caso in ordine 
i tempo è quello di Santiago 

Hemandez, catturato il 25 set­
tembre. 

FRANCIA 

Per il Ciad un vertice 
africano da Mitterrand 
garantisca l'Integrità del 
paese e sfoci sul ritiro di tut­
te le truppe straniere. Il ne-
goziato parallelo che Parigi 

a mantenuto fin dall'inizio 
con Tripoli, dove Mitterrand 
ha inviato più volte anche In 
queste ultime settimane 1 
suoi emissari, mirerebbe es­
senzialmente a far scendere 
la Libia sul terreno di questo 
obiettivo. Ma Hissène Habré 
non sembra disposto a quel 
negoziato lnterciadiano su 
cui punta Parigi e ad accet­
tare come interlocutore l'av­
versario Gukunl. 

Il leader del Gunt in questi 
ultimi giorni si è mostrato 

assai più remissivo e dispo­
nibile per una trattativa che 
in ogni caso tuttavia Habré 
vede soltanto come un peri­
colo che rimetterebbe in di­
scussione il suo potere ac­
quistato. Per Habré il solo in­
terlocutore dovrebbe essere 
Gheddafl nel caso In cui il 
leader libico non abbandoni 
Gukunl e la sua presa nel 
nord, il ruolo della Francia 
dovrebbe essere quello di 
«aiutare 11 potere di Ndjame­
na a recuperare militarmen­
te 11 terreno perduto». 

A Vittell Habré (lo ha la­
sciato intendere fin dal suo' 
arrivo giovedì sera a Parigi) 

cercherà quindi la solidarie­
tà di quel paesi moderati a-
fricanl che come lui non 
sembrano aver abbandonato 
l'idea di una soluzione mili­
tare francese, tiepidi come 
sono, per non dire aperta­
mente ostili, nel confronti 
della sola mediazione oggi 
ufficialmente sul tappeto, 
quella dell'OUA. La soluzio­
ne che l'organizzazione afri­
cana sembra preconizzare, 1' 
invio nel Ciad di una forza 
panafrlcana di pace finan­
ziata da Parigi e da Tripoli, 
rlschierebbe a loro avviso di 
essere utilizzata contro Ha­
bré mettendo in pericolo l'al­

leato di Ndjamena. Il nego­
ziato lnterciadiano che do­
vrebbe seguire d'altra parte 
metterebbe sempre a loro 
avviso in discussione quel 
principio di «legalità del po­
tere» al quale sono enace-
mente abbarbicati 1 regimi 
spesso fragili e discutibili 
che reggono buona parte di 
quel paesi. 

Nell'Incontro di Vlttell la 
Francia spera, come si affer­
mava ieri all'Eliseo, di con­
vincere gli africani di ogni 
corrente «ad assumere le loro 
responsabilità» contando an­
che sulla mediazione chje 1 
paesi africani «progressisti» 
starebbero conducendo con 
Tripoli per ottenere un di* 
simpegno militare della Li­
bia. Il capo di stato del Con­
go Brazzaville, Nguesso, ri­
cevuto la settimana scorsa 
da Mitterrand, si è recato 1* 
altro Ieri direttamente da 
Parigi In Libia per ritornare 
al vertice di Vittell. si dice, 
con 11 punto di vista di Ghed­
dafl. Anche se si resta molto 
prudenti nell'esprimere pro­
nostici* non si nasconde oggi 

la speranza che 11 vertice di • 
Vittell possa segnare «una ° 
nuova tappa nella ricerca di 
una soluzione negoziata nel ; 
Ciad» dove la massiccia pre­
senza francese, con l'ulterio­
re imputridimento della so- -
luzlone, potrebbe trascinare 
alla lunga Parigi in quella 
avventura militare che per 
ora è riuscita non senza diffi­
coltà ad evitare, e che rl­
schierebbe comunque di far 
apparire il discorso di Mit­
terrand all'ONU sull'aiuto 
allo sviluppo soltanto come 
«belle parole». 

Quello dello sviluppo sarà 
infatti un altro dei temi chia­
ve di Vlttell, assieme all'esa­
me di un altro conflitto tut­
tora aperto, quello del Saha­
ra occidentale. La presenza 
per la prima volta del re Has-
san del Marocco come osser­
vatore al vertice di Vittell 
rafforza l'opinione di chi so­
stiene che Mitterrand voglia 
anche in questo caso usare 
tutte le sue carte per Indurre 

f;ll africani a cercare una ao-
uzlone negoziata. 

Franco 

ACQUA CALDA, 
QUASI BOLLENTE 
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